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Scelte condivise: modello Liquigas 
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In una fase storica del nostro Paese in cui ogni opportunità di confronto muta in scontro, non è 
facile imbattersi in realtà in cui il dialogo è la regola ordinaria. 
Il problema del rapporto tra le parti sociali è stato ed è, oggi più di ieri, un forte freno per lo 
sviluppo ed il rilancio del nostro Paese; conseguentemente, a livello aziendale, le relazioni sindacali 
non improntate sul dialogo rappresentano un forte limite per lo sviluppo costante di un’impresa. 
Nell’aprile 2008 la Liquigas S.p.A. e le OO.SS. hanno siglato un accordo, denominato Protocollo 
Relazioni Industriali, che detta le regole per la disciplina dei rapporti tra le parti, una sorta di 
“codice comportamentale” che regolamenta le relazioni sindacali in azienda. È stato posto in essere 
un modello, basato sulla condivisione delle scelte aziendali, improntato sulla valorizzazione della 
persona/lavoratore che, per uno sviluppo sano dell’impresa, deve essere coinvolto e quindi 
“crescere” insieme all’intera organizzazione. Le scelte condivise sviluppano un senso di 
appartenenza all’azienda e allo stesso tempo pongono al centro il lavoratore. Quindi, in assenza di 
dialogo tra le parti è utopistico pensare ad un lavoratore al completo servizio di un’impresa: 
condivisione e dialogo determinano un pieno coinvolgimento dei lavoratori. 
Il confronto preventivo, concordare gli obiettivi, condividere le scelte, sono concetti fissati nel 
protocollo sopra menzionato che possono contribuire a determinare delle “serene” relazioni 
industriali e contemporaneamente consentire di far sviluppare costantemente l’azienda, ponendo al 
“centro” il rispetto dei lavoratori. 
Il Protocollo Relazioni Industriali concretizza la teoria del prof. Giugni sull’ordinamento 
intersindacale, cioè quel particolare modello di relazioni industriali che concepisce il sistema 
sindacale normativo e dinamico, dotato di regole proprie (tra cui il riconoscimento reciproco delle 
parti sulla base della loro rappresentatività effettiva), che non richiede riconoscimenti da parte 
statuale. Quindi, in settori vitali della società possono autonomamente prodursi vere e proprie 
regole giuridiche, dotate di una propria rilevanza ed effettività, anche senza una precisa traduzione 
in leggi dello Stato. 
Esempio che rileva l’importanza del protocollo dell’aprile 2008 è rappresentato dall’accordo sulla 
procedura di mobilità (in attuazione degli artt. 4 e 24, l. 23 luglio 1991, n. 223), siglato dalla 
Liquigas S.p.A. con le OO.SS. l’11 giugno 2009, e che si chiuderà il 31 dicembre 2010. Infatti, per 
la realizzazione della procedura, è stata effettuata una condivisa e attenta analisi preventiva 
dell’impatto della messa in mobilità, attraverso un esame congiunto dei motivi tecnici, 
organizzativi, produttivi e delle ragioni che hanno determinato la decisione aziendale. A tal 
proposito, le parti, considerando la rilevanza della persona/lavoratore, hanno ricercato possibili 
misure alternative al licenziamento attraverso percorsi di riqualificazione professionale e 
l’assegnazione a mansioni diverse da quelle svolte: tale esame congiunto di soluzioni alternative ha 
provocato il benefico effetto di ridurre il numero degli esuberi previsti in un primo momento (difatti 
si è passati da 150 a 120 unità); oltretutto, i criteri adottati per l’individuazione dei soggetti in uscita 
sono stati molto “morbidi”: 
• lavoratori in possesso dei requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anzianità, ovvero che 
raggiungano tali requisiti entro i periodi di mobilità previsti dall’accordo; 
• lavoratori che volontariamente hanno richiesto l’uscita. 
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Inoltre, anche in base a quanto sancito dal Protocollo Relazioni Industriali, in concomitanza alla 
stipula dell’accordo sulla mobilità, è stato siglato un accordo quadro sulle professionalità nel quale 
viene ribadita la necessità di progettare un percorso formativo volto all’utilizzo delle nuove 
tecnologie e alla crescita professionale scaturente dalla polivalenza. 
Essendo centrale il rispetto della persona/lavoratore, per ridurre l’impatto sociale che comunque 
comporta una procedura di mobilità, per tutti i soggetti in uscita, l’azienda ha messo a disposizione 
incentivi economici per rendere più soft il licenziamento. La procedura di mobilità non è stata 
attuata esclusivamente per ridurre il personale, ma, attraverso la condivisione con le OO.SS., 
l’obiettivo è quello di riorganizzare la società per un recupero di efficienza complessiva della 
struttura, tramite un nuovo modello organizzativo da adottarsi in tutte le filiali distribuite sul 
territorio nazionale, e per tale ragione la mobilità rappresenta una spinta per il rilancio, volta al 
futuro. Ciò dimostra che le informazioni condivise, trasformate in conoscenza, consentono di 
ridurre l’incertezza nel processo decisionale, che è uno dei maggiori indicatori di inefficienza per le 
aziende moderne. 
La buona riuscita del processo riorganizzativo in atto in Liquigas evidenzia come il dialogo tra le 
parti sia ormai inevitabile e sempre più spesso il successo o il fallimento di un’azienda dipenderà 
dal modo con cui quest’ultima saprà gestire le decisioni che coinvolgono direttamente o 
indirettamente i lavoratori. Quindi, alla base di ogni cambiamento strategico aziendale ci deve 
necessariamente essere un confronto preventivo con le OO.SS. e una precisa valutazione delle 
scelte, poiché la conoscenza preventiva degli obiettivi e delle politiche gestionali sono 
imprescindibili non solo per le aziende, ma per ogni organizzazione, divenendo un vero vantaggio 
competitivo e un valore aggiunto esclusivamente quando alla base vi sono scelte condivise. 
 

Giuseppe Ippolito 
Scuola internazionale di Dottorato in Formazione della persona e diritto del mercato del lavoro 

Adapt – CQIA 
Università degli Studi di Bergamo 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


